
    

HO L’ETÀ DEL FESTIVAL !
I nati nel 1948 (1°edizione del Festival) e anni precedenti 
beneficeranno dell’abbonamento alle condizioni previste per la 
categoria Soci e Giovani (euro 95). 
ABBONAMENTO DOCENTE che dà diritto a 8 posti al Rossini 
e 8 posti allo Sperimentale per complessivi 12 spettacoli in 
abbonamento contro versamento di euro 550.

INIZIATIVE PER LE SCUOLE
Gli studenti che sottoscrivono l’abbonamento acquisiscono il diritto 
a far parte della GIURIA GIOVANI che assegna un suo premio 
(segnalare per e.mail la disponibilità alla Segreteria del Festival: 
amici.prosa@libero.it). 
MATINEE. Per studenti ed intere classi sono in programma 4 
spettacoli:
1 spettacolo al Teatro Rossini 
(euro 11 - 8 per studenti di Istituti Soci)
lunedì 11.11 ore 10.30 Young Frankestein (musical)
3 spettacoli al Teatro Sperimentale 
(euro 8 - 7 per studenti di Istituti Soci)
martedì 15.10 ore 11.00 Los 4 Cobre
giovedì 17.10 ore 11.00 Odissee anonime
mercoledì 30.10 ore 11.00 La guerra delle tre melarance
CONTRIBUTO AGLI ISTITUTI SCOLASTICI SOCI
fino a 250 euro in conto biglietti
Per gli ABBONAMENTI DOCENTE e per le INIZIATIVE PER LE 
SCUOLE si veda la penultima tavola del pieghevole e si contatti la 
Segreteria dell’Associazione: amici.prosa@libero.it

ABBONAMENTI PER LE 10 RAPPRES. 
ALTEATRO ROSSINI (MUSICAL COMPRESO) 
E PER I 2 SPETTACOLI IN SERALE AL TEATRO
SPERIMENTALE LOS 4 COBRE (15.10)
E PLATO (7.11)

 ORD.
SOCI e GIOVANI 
nati nel 1989 e 

succes.
IST. 

SCOLASTICI
SOCI

130 95 75

SINGOLO BIGLIETTO al  TEATRO  ROSSINI
Per i 9 spettacoli in serale (musical compreso) 15 11 8

SINGOLO BIGLIETTO 
AL TEATRO SPERIMENTALE 10 8 7

TEATRO ROSSINI
TEATRO SPERIMENTALELISTINO PREZZI PESARO 14.10 / 17.11 2019	

ABBONAMENTI:
- gli abbonati alla precedente edizione potranno esercitare l’opzione di rinnovo dal 14 settembre.
- i nuovi abbonamenti potranno essere acquistati dal 2 ottobre.

LA BIGLIETTERIA DEL TEATRO G. ROSSINI (piazzale Lazzarini - tel. 721.387621)
è aperta tutti i giorni dal 14 settembre (eccetto il 26 e 27 settembre) con orario 10:00 -13:00 e 
17:00- 19:30. Nei giorni di spettacolo i biglietti sono in vendita presso il Botteghino del Teatro 
Rossini ore 10:00-13:00 e 17:00-21:00.
A partire dal 15.10 sarà possibile acquistare i biglietti anche per tutti gli spettacoli in            
programma nei giorni successivi. Per gli spettacoli al Teatro Sperimentale i biglietti sono in 
vendita, oltre che al Teatro Rossini, presso il botteghino dello Sperimentale (tel. 0721.387548) 
a partire da un’ora prima dell’inizio dello spettacolo.

COSTO UNICO PER QUALSIASI TIPO DI POSTO.

La compagnia “Quanta Brava Gente” di Grottaglie 
porta in scena un testo di Gianni Clementi, una 
commedia che non mancherà di riservare qualche 
amaro contrappunto. Quattro personaggi, tre 
uomini e una donna (cui si aggiungerà un ignaro 
quinto), si svegliano in successione in una stanza 
fredda, inglobati in una soffusa luce verde e 
bluastra. I quattro appartengono a categorie 
sociali diverse, elemento che funge da motore 
comico per la vicenda in una serie di spassose 
gag, ma non si conoscono tra di loro. Presto 
capiscono cosa è successo: la stanza è un 
obitorio e loro sono, dunque, morti. Ma allora, 
perché sono ancora lì? Perché possono ancora 
parlare (e noi, ridere delle loro inconsapevoli 
battute)? Perché il loro cuore batte ancora, come 
farà notare uno dei personaggi? Qualcosa non 
quadra. Ma è in questo piccolo mistero, unito ad 
un’ottima recitazione, un ritmo ben sostenuto e 
una regia semplice ma efficace, che si nasconde il 
segreto della forza di questo spettacolo.

FUORI ABBONAMENTO

GAD FESTIVAL RAGAZZI

LUNEDÌ  21 OTTOBRE ORE 21 
COMPAGNIA QUANTA BRAVA GENTE di GROTTAGLIE (Taranto)     	

UNA VOLTA NELLA VITA
di Gianni Clementi

Quattro componenti di una famiglia che ha smarrito la 
sua identità, persi nel mondo virtuale dal quale a fatica 
si distaccano. Osservare questi quattro personaggi fa 
cogliere quanto ricca è la vita fuori dallo schermo, ridere 
dei propri difetti e con ironia essere autocritici.  L’intento è 
quello di fondere due tecniche teatrali: il linguaggio delle 
maschere e il teatro fisico, del clown e della comicità 
visuale. Il vero punto d’incontro è la vena comica, lo scopo 
di fare ridere in modo semplice, senza volgarità e senza 
l’uso della parola, indossando una maschera con un 
carattere.

Storie di Senza Nome e di Nessuno. Ossia storie vere di 
due migranti i cui nomi non vengono rivelati: uno nato 
in Afghanistan, l’altro in Costa D’Avorio. Un racconto 
picaresco e tragico: con gesta che potrebbero essere 
raccontate in un romanzo d’avventura o in un poema 
epico. Poi, arrivati in Italia, i due si imbattono nella selva 
fantasiosa di leggi e prassi. E il tono diventa per forza di 
cose tragicomico. Per spiegare come funzionano certe 
contorte cose, per chiarire certe bizzarie fantasmagoriche, 
tocca usare delle metafore e tirare in ballo alcuni episodi 
dell’Odissea: Circe, Proteo, Calipso, i lotofagi.

Una soffitta, una luce instabile, oggetti e meccanismi 
assemblati e inverosimili, un uomo, Plato, che pare vivere 
da sempre solo in questo universo. Come ognuno, anche 
lui si è costruito la sua routine, i suoi doveri ed obblighi, i 
suoi passatempi, le sue relazione, il suo alter ego. Ma cosa 
succederebbe se Plato scoprisse il mondo esterno e gli 
esseri umani? Uno spettacolo per attore solo che intreccia 
il mimo e le arti circensi per offrire una trasposizione 
poetica e divertente dell’allegoria della caverna, il famoso 
mito platoniano.

Dall’idea di un canovaccio di Carlo Gozzi nasce “La 
guerra delle tre melarance”. La cornice è quella della fiaba, 
l’avventura è quella di un principe. Ma le sue peripezie 
lo porteranno lontano dai candidi regni del lieto fine. Egli 
approderà nel territorio dell’uomo reale, cinico e spietato, 
dove la politica la fa da padrona e la guerra corrode 
mente e cuore con i suoi miraggi di una vittoria certa, che 
si trasformerà nella più grande delle sconfitte in mezzo 
all’agonia della morte. 

TEATRO SPERIMENTALE 
MARTEDÌ 15 OTTOBRE ORE 11 E ORE 21
THÉATRE DEGART di GIARDINI NAXOS (Messina)

LOS 4 COBRE

TEATRO SPERIMENTALE 
GIOVEDÌ  17 OTTOBRE ORE 11
ASSOCIAZIONE CULTURALE MIKRÀ 
di CESENATICO (Forlì-Cesena)

ODISSEE ANONIME
di Roberto Mercadini

TEATRO SPERIMENTALE 
GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE ORE 21
COMPAGNIA CIRCOLABILE di QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

PLATO

TEATRO SPERIMENTALE 
MERCOLEDì 30 OTTOBRE ORE 11
COMPAGNIA LE SCHEGGE di SOMMA LOMBARDO (Varese)
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TRE MELARANCE
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Tratto dall’unica opera teatrale di Gabriel Garcia 
Marquez, in un adattamento dell’autrice e attrice 
Giulia Bellucci, la compagnia “Animafemina” 
dà vita ad uno spettacolo intenso e suggestivo. 
La scena ci suggerisce una stanza sospesa nel 
tempo, dove drappi bianchi coprono l’intero 
mobilio. Tre sono i personaggi che abitano questo 
spazio: un uomo, di cui non conosceremo mai la 
voce e neppure il volto, perché legge, girato di 
spalle al pubblico; una donna, che canticchiando 
si trucca e si acconcia. Siamo al quindicesimo 
anniversario di un matrimonio vissuto con fragile 
e apparente felicità. Tutto questo viene scosso 
impetuosamente dal terzo personaggio, la 
coscienza vulcanica della moglie, rappresentata 
da un’ombra femminile che erompe e vomita tutto 
il rancore covato da tempo contro un uomo che 
rimane inerte e impassibile. Una spietata disamina 
della vita matrimoniale, che non mancherà di far 
riflettere ogni spettatore.

Nella Francia dell’Illuminismo, Monsiuer Batteux ed 
il Marchese Parraunet sono due appassionati filosofi 
che si trovano ad argomentare finemente sugli 
aspetti del matrimonio ed il suo contrario. Ma ogni 
loro teoria viene regolarmente mandata all’aria dalle 
figure femminili che si abbattono come cataclismi su 
quello che vorrebbe essere un tranquillo pomeriggio: 
la moglie risoluta nel voler redimere il marito libertino, 
la figlioletta adolescente che avanza con impeto 
negli inesplorati territori dell’amore, la giovane amica 
che l’amore invece lo provoca ed un’affascinante 
profittatrice che fa della seduzione un’affilata arma. 
Un classico vaudeville basato sul tipico schema 
moglie-marito-amante-terzo incomodo, dove una 
forte vena di umorismo e ironica leggerezza si 
innesta su colti e illuminanti pensieri filosofici, di cui 
ciascun spettatore potrà far tesoro per domandarsi 
dove sta la Verità. Proprio una di queste pillole di 
saggezza ci regala una descrizione perfetta di questo 
spettacolo: “Ho iniziato a dubitare dell’Amore Eterno 
quando ho notato che a quel “E vissero per sempre 
felici e contenti” mancava la parola ‘Insieme’”.

Questo spettacolo nasce da un’urgenza: esprimere 
quale sia la visione della compagnia sull’argomento 
migrazione e riflettere, non a caso, sul concetto di 
umanità. L’idea parte da una ricerca in quel luogo 
che gli sbarchi li vive ogni giorno, Lampedusa, dove 
i membri della compagnia hanno potuto vivere sulla 
loro pelle le esperienze di uomini “straordinari”, come 
quella del medico incaricato alle prime visite, Pietro 
Bartolo, o quelle dei pescatori in mare che hanno 
soccorso le persone sulle loro carrette e di tanti altri. 
Da questi incontri emergono le storie di persone 
accomunate dall’esperienza della fragilità della vita, 
dalla necessità della ricerca di un nuovo approdo. 
Uno spettacolo che trae la sua spietata forza dalla 
narrazione di chi questo esodo lo ha vissuto in 
prima persona, con tutte le proprie speranze, gioie e 
dolori. Storie che gridano con forza e che ci invitano 
a capire cosa è diventata l’Europa, cosa siamo 
diventati noi.

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE ORE 21 
COMPAGNIA ANIMAFEMINA di FANO (Pesaro e Urbino)

CONTESA D’AMORE: LEI, LA SUA OMBRA E L’UOMO SEDUTO
di Giulia Bellucci

DOMENICA 27 OTTOBRE ORE 17
COMPAGNIA TEATRO IMPIRIA di VERONA

BON MARIAGE
di Andrea Castelletti

MARTEDÌ 29 OTTOBRE ORE 21
COMPAGNIA TEATROVILLAGGIOINDIPENDENTE di SETTIMO TORINESE (Torino) 	

UMANITÀ
di Claudio Vittone e Massimiliano Giacometti 
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Tratto dall’opera “Napoli Milionaria” di Eduardo De Filippo, 
lo spettacolo parla della storia di una famiglia napoletana 
e delle sue vicende durante la Seconda Guerra Mondiale. 
L’opera si apre su una scena in penombra: è il nero il 
colore che delinea i contorni di queste vite. C’è chi tenta di 
sopravvivere vendendo caffè al Mercato Nero, chi fa la fame 
nera per i figli, chi si finge morto sotto il crepitio assordante 
delle bombe pur di non essere arrestato, per nascondere 
le provviste. Denaro, sopravvivenza e odio imperano in un 
clima che logora gli essere umani. Finisce la guerra, la vita 
riprende e sembra essere quella di tutti i giorni, ma le ferite 
sono rimaste, e non solo quelle fisiche. Ma forse non tutto 
è perduto; il gesto di compassione di uno dei personaggi 
lascia intravedere uno spiraglio di speranza. “Adda passà 
‘a nuttata!”, una delle battute che ha fatto la storia del 
teatro: “Deve passare la notte”, che non è solo quella di una 
bambina in bilico fra vita e morte, ma anche quella di un’Italia 
che vuole risorgere dal buio della guerra.

Interno senza mobili. Luce grigiastra. Così inizia “End 
Game”, una delle opere più significative del maestro del 
Teatro dell’Assurdo: Samuel Beckett è un autore che non 
richiede presentazioni. La compagnia “Oneiros Teatro” di 
Cinisello Balsamo, alla sua prima partecipazione al Festival, 
riesce a sostenere con maestria e autentica recitazione un 
vero e proprio “finale di partita”, dove la penombra della 
scena la fa da padrona: quattro personaggi che si muovono 
(ma questa parola, “muoversi”, è solo un’esagerazione) 
in un ambiente sterile, nel mezzo di una cortina statica di 
azioni e decisioni. C’è chi vorrebbe andarsene, ma non 
lo fa. C’è chi ha vissuto, ma ora non vive più. Qualcosa è 
successo in passato, forse, ma non sapremo mai cosa: 
se una vita c’è stata, ormai è lontana. Fatto sta che tutti i 
personaggi sono cristallizzati nelle loro azioni quotidiane, in 
un rituale ormai svuotato da ogni significato, perpetuando 
l’ombra di se stessi in un futuro che non esiste.

“…e vissero tutti felici e contenti”. O forse no. In questa 
favola che parte dalla fine, Cenerentola confessa il tragico 
seguito della sua vita dopo le nozze, narrando le sue 
disgrazie e quelle di tanti personaggi famosi andati in 
malora come lei, in barba alle loro favole che erano finite 
benissimo. Ama e si dispera in compagnia dei personaggi/
pupi/spaventapasseri creati da lei. Volevano fare di 
Cenerentola una perfetta principessa, farle seguire corsi 
di bon ton ed etichetta di corte: ma lei non può essere 
una principessa, non in quella maniera. Arriva anche il 
tradimento del suo amato principe: altro che favola! Solo 
a quel punto Cenerentola si riconosce, torna realmente 
in sé, spontanea e genuina, quando acciuffa la sua rivale 
in amore, perché in amore Cenerentola non è rivale di 
nessuno.  Un monologo condotto con maestria dall’attrice 
Scilla Sticchi e dalle voci del regista Francesco Facciolli; 
una pièce graffiante, ironica e irriverente, che ci racconta il 
destino beffardo di una fiaba che si fa troppo reale.

Cosa accade quando nella sala d’attesa di un medico 
specializzato in neuropsichiatria si riuniscono in 
spasmodica attesa pazienti affetti dai più strani TOC, cioè 
“tic ossesivo-compulsivi”? Ecco che nasce, dalla penna 
del drammaturgo francese Laurent Baffie, “Toc Toc”, una 
commedia che fa della mente umana il motore delle sue 
gags (lo stesso titolo duplicato è un TOC!), delle situazioni 
esilaranti dentro le quali si ritrovano i vari personaggi, fino 
alla catarsi finale della terapia improvvisata.  Uno spettacolo 
che si regge su una recitazione corale ben ritmata, ricco 
di humor ma anche di un pizzico di cattiveria e tenerezza, 
dove lo spettatore ride perché, in fondo, si riconosce 
anche lui in qualche piccolo TOC che, blandamente, ha 
sperimentato in prima persona nella propria vita.

La compagnia “I Cattivi di Cuore” approda nuovamente 
al Festival con “Tu danzavi per me”, libero adattamento 
da un testo di Gigliola Santoro. Una famiglia qualunque, 
una di quelle che i vicini dovrebbero ritenere “normale”. 
Ed è proprio all’interno di quella che sembra una famiglia 
qualsiasi che si nascondono ombre terribili, che si 
intrecciano dinamiche che, con la loro scottante attualità, 
sembrano diventate ormai davvero normali: dinamiche 
di violenza, di coercizione psicologica, di bullismo che 
drammaticamente trascende, e che solo un gesto di dignità 
e di consapevolezza può tentare di scardinare, per uscire 
da un vortice che non lascia scampo. Uno spettacolo 
intenso, di forte impatto emotivo che, pur senza fare sconti, 
non emette giudizi e arriva dritto al cuore.

“Sì può fare!”. Chi non ricorda l’iconica battuta pronunciata 
dal Dottor. Frankenstein (o Frankenstin?) nel celebre film 
di Mel Brooks? Ecco che la “Compagnia dell’Anello” di 
Forlì restituisce tutta la forza comica del lavoro del cineasta 
americano sotto forma di Musical, ispirandosi all’omonima 
opera di Broadway.  La storia è ormai nota: un affermato 
neurochirurgo riceve in eredità, suo malgrado, il castello 
dove il nonno, un celebre scienziato definito pazzo, 
conduceva i suoi folli esperimenti riguardanti la possibilità 
di riportare un corpo in vita! E dove può trovarsi questo 
castello, se non in Transilvania, patria di vampiri e mostri? 
E quale il cognome dello scienziato se non Frankenstein? 
Un cast di ben 29 attori e attrici riporterà sulla scena, grazie 
anche ai numerosi intermezzi musicali, tutta l’ironia e la 
risata di un’opera cinematografica indimenticabile.

PRESENTAZIONE DI YOUNG FRANKESTEIN 
VENERDÌ 8 NOVEMBRE ORE 18  - Sala della Repubblica del Teatro Rossini.
Il Prof. MARCO PIFERI terrà una conversazione sul film di Mel Brooks e sul musical presentato 
dalla Compagnia dell’anello.  Interverrà il dott. LUCA MONTINI, filosofo della scienza.

DOMENICA 3 NOVEMBRE ORE 17
COMPAGNIA TEATRO DELL’OVO di MARCIANISE (Caserta)		

NAPOLI!  - NOTTURNO -
Adattamento di Raffaele Patti da Eduardo De Filippo

MARTEDÌ 5 NOVEMBRE ORE 21
COMPAGNIA ONEIROS TEATRO di CINISELLO BALSAMO (Milano)

END GAME
da Samuel Beckett

LUNEDÌ 11 NOVEMBRE ORE 21
COMPAGNIA APS TUTTINSIEME di CORRIDONIA (Macerata)	

LA CENERENTOLA MARITATA
di Manlio Santanelli

MARTEDÌ 12 NOVEMBRE ORE 21
COMPAGNIA TEATRO MASKERE di OPERA (Milano)

TOC TOC 
di Laurent Baffie 

GIOVEDì 14 NOVEMBRE ORE 21
COMPAGNIA I CATTIVI DI CUORE di IMPERIA

TU DANZAVI PER ME
di Gigliola Santoro 

DOMENICA 10 NOVEMBRE ORE 21 e LUNEDÌ 11 NOVEMBRE ORE 10.30
COMPAGNIA DELL’ANELLO di FORLÌ

YOUNG FRANKENSTEIN                                                  MUSICAL FUORI CONCORSO
di Mel Brooks e Thomas Meehan
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“Sì può fare!”. Chi non ricorda l’iconica battuta pronunciata 
dal Dottor. Frankenstein (o Frankenstin?) nel celebre film 
di Mel Brooks? Ecco che la “Compagnia dell’Anello” di 
Forlì restituisce tutta la forza comica del lavoro del cineasta 
americano sotto forma di Musical, ispirandosi all’omonima 
opera di Broadway.  La storia è ormai nota: un affermato 
neurochirurgo riceve in eredità, suo malgrado, il castello 
dove il nonno, un celebre scienziato definito pazzo, 
conduceva i suoi folli esperimenti riguardanti la possibilità 
di riportare un corpo in vita! E dove può trovarsi questo 
castello, se non in Transilvania, patria di vampiri e mostri? 
E quale il cognome dello scienziato se non Frankenstein? 
Un cast di ben 29 attori e attrici riporterà sulla scena, grazie 
anche ai numerosi intermezzi musicali, tutta l’ironia e la 
risata di un’opera cinematografica indimenticabile.

FRANKENSTEIN: MARY SHELLEY E IL SUO PROMETEO. 
L’OSSESSIONE PER I CADAVERI NEL ROMANZO GOTICO
Venerdì 8 novembre ore 18, Sala della Repubblica del Teatro Rossini
Conversazione con il prof. Marco Piferi e il filosofo Luca Montini in attesa dello spettacolo Young Frankenstein.

DOMENICA 10 NOVEMBRE ORE 21 e LUNEDÌ 11 NOVEMBRE ORE 10.30
COMPAGNIA DELL’ANELLO di FORLÌ

YOUNG FRANKENSTEIN                                                  MUSICAL FUORI CONCORSO
di Mel Brooks e Thomas Meehan
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Via Zanucchi, 13 - 61121 Pesaro
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amici.prosa@libero.it
www.festivalgadpesaro.it
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PRESIDENTE 
Giovanni Paccapelo
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Cristian Della Chiara

SEGRETARIO    
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PRESENTAZIONE DEL FESTIVAL   Lunedì 14 ottobre ore 11, Sala Consiglio comunale 
MOSTRA FOTOGRAFICA  Dal 15 al 30 Settembre 2019, Piccola Galleria Comunale. 
Ritorna l’appuntamento con il FOTOCLUB di Pesaro, che  da alcuni  anni ci offre i migliori  scatti  dell’edizione appena 
trascorsa del Festival.   Per ricordare le emozioni del Festival 2018 e scoprire alcune sorprese della nuova edizione 2019.
FESTIVAL E SCUOLE  L’Associazione svolge un’intensa attività a beneficio degli studenti 
DURANTE IL FESTIVAL	
Gli studenti che sottoscrivono l’abbonamento hanno diritto a far parte della Giuria Giovani che assegna un suo premio. 
Spettacoli in matinée per intere classi a condizioni di favore: 4 spettacoli, uno al T. Rossini e 3 al T. Sperimentale.
Abbonamento Docente: Ogni Docente può sottoscrivere questo abbonamento che comporta l’ammissione del Docente 
e 7 studenti, anche a rotazione, ai 12 spettacoli in abbonamento serale (vedi Listino Prezzi).
Concorso “GADFESTIVAL SCUOLE”: Premi ai 6 migliori commenti agli spettacoli del 72° Festival con 
abbonamenti gratuiti per la stagione di prosa professionistica 2019-2020 presso il Teatro G. Rossini.
Gli Istituti scolastici SOCI, al raggiungimento di prenotazioni per importi non inferiori a € 500, beneficiano di un 
contributo per acquisto biglietti di € 250 (valido soltanto per acquisto singoli biglietti per i 12 spettacoli in serale e 
per gli Abbonamenti Docente), che verrà corrisposto all’Istituto a conclusione del Festival info: amici.prosa@libero.it).
DURANTE L’INTERO ANNO SCOLASTICO	
Con il progetto TEATROASCUOLA, l’Associazione offre ogni anno gratuitamente ad ogni Istituto scolastico SOCIO 
n° 2/3 Laboratori teatrali nelle prime classi anche per favorire l’integrazione dei ragazzi, nonché interpretazioni di 2/3 
classici, affidati a giovani ma già esperti attori del territorio.
CERIMONIA DI PREMIAZIONE Domenica 17 Novembre ore 10.30, Auditorium della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pesaro, con la collaborazione di: AMICI DELLA CERAMICA e DOPOLAVORO DELLA CASSA DI 
RISPARMIO DI PESARO.

IL PREMIO “CONTI”
La scrittura drammaturgica è ancora considerata un genere di nicchia. Gli Amici della Prosa ritengono 
fondamentale dare spazio a questo genere letterario che alimenta il teatro contemporaneo: nasce così 
nel 2018 il Concorso Drammaturgico Nazionale, intitolato ad Antonio Conti, storico fondatore e primo 
Presidente del Festival Nazionale d’Arte Drammatica. 
Il Concorso è aperto esclusivamente a testi teatrali, anche inediti, opera di autori residenti ovunque 
nel mondo, purché in lingua italiana (sono escluse opere in dialetto e in poesia). La Giuria del Premio 
è composta da alcuni Lettori del Circolo di Lettura sulla Drammaturgia Italiana contemporanea, 
attivo da un decennio presso l’Associazione, che annovera Soci anche da diverse località italiane.
Agli autori dei testi giudicati come i migliori tre della selezione viene assegnato un premio. 
Il vincitore assoluto vede inoltre portato sulla scena il proprio lavoro da parte di una Centro Universitario 
Teatrale (CUT) selezionato dal CTU “Cesare Questa” di Urbino, che ha aderito con grande entusiasmo 
a questo progetto nella sua prima edizione.

LA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO “CONTI”
La prima edizione del Premio drammaturgico ha visto la partecipazione di più di venti autori teatrali provenienti da tutta Italia 
e dall’estero. La Giuria, coordinata da Francesco Corlianò e presieduta dal critico teatrale Andrea Porcheddu, ha visto la par-
tecipazione del Direttore Artistico del CTU “Cesare Questa” di Urbino, Michele Pagliaroni; sono risultati vincitori della prima 
edizione 2018 del Premio “Conti”
• IL RACCOLTO di Giorgia Brusco (Primo Classificato)
• FRITZ UND THEA, AUF WIEDERSEHEN di Maury Incen (Secondo Classificato)
• CARAVAGGIO PERDUTO di Giancarlo Loffarelli (Terzo Classificato)
È stata inoltre riconosciuta una menzione speciale a Riccardo Pisani per la sua opera “L’essere animale”.

LA SECONDA EDIZIONE
E’ già possibile inviare la propria domanda di iscrizione e la propria opera per la seconda edizione del Premio “Conti”. Il testo 
teatrale dovrà pervenire all’indirizzo amici.prosa@libero.it entro il 15.12.2019. L’annuncio dei vincitori avverrà entro il 30 giu-
gno 2020. Per ulteriori dettagli consultare il sito: www.festivalgadpesaro.it 

OLTRE GLI SPETTACOLI.  EVENTI AL FESTIVAL

PREMIO DRAMMATURGICO “ANTONIO CONTI”

LABORATORIO Dl CLOWN - IL GESTO COMICO  
(da Venerdì 8 a domenica 10 Novembre 2019)
Condotto da Andrea Menozzi, a cura di UILT Marche
Tre giorni di ricerca teatrale per scoprire il clown che vive in noi. Il laboratorio si terrà presso 
il Teatro della Piccola Ribalta di via dell’Acquedotto, 15 a Pesaro. Per info: amici.prosa@libero.it
Quota d’iscrizione euro 60 (€ 40 per i Soci Amici della Prosa e per iscritti UILT).


